
Protonterapia, Lea senza tariffe
«Pazienti, dovete aspettare»
Alotti (Uil): caso tutt’altro che chiuso. Amichetti: attendiamo una soluzione

Sanità

di Alessandro Papayannidis

TRENTO «Abbiamo sentito che
la protonterapia ora rientra
nei Livelli essenziali di assi-
stenza (Lea). Possiamo venire
a curarci?». Dopo tre annunci
in pompa magna del ministro
Lorenzin (l’ultimo sabato scor-
so, data di pubblicazione sulla
Gazzetta ufficiale), molti pa-
zienti da fuori regione questa
settimana hanno telefonato al
centro di protonterapia a col-
po sicuro. Ma la risposta a cui
sono stati costretti i sanitari
trentini è stata «Aspettate». 

«La vicenda — come de-
nuncia Walter Alotti, segreta-
rio provinciale della Uil — è
tutt’altro che chiusa». La buro-
crazia romana ha infatti pro-
dotto un decreto senza tariffe e
la Provincia, per non perdere
altri mesi e mesi, sta già cor-
rendo ai ripari: approverà un
proprio tariffario con cui sca-
valcare l’ennesimo ostacolo, 
spuntato quando la linea del
traguardo sembrava già supe-
rata.

La storia
A sollevare il caso e ricostru-

ire la vicenda è proprio Alotti.
«Nel decreto Gentiloni del 12
gennaio c’era un esplicito rife-
rimento al fatto che i Lea sa-
rebbero stati operativi il gior-
no dopo la pubblicazione in
gazzetta ufficiale».

Una settimana fa, però, sulla
gazzetta ufficiale sono spunta-
te anche le norme transitorie
secondo cui, come sintetizza
Alotti, «le disposizioni in ma-
teria di assistenza specialistica
ambulatoriale (tra cui anche la
protonterapia, ndr) entrano in
vigore dalla data di pubblica-
zione di un futuro decreto».

Si tratta, oltretutto, di un
decreto particolarmente labo-
rioso: secondo le norme tran-
sitorie dev’essere emanato
«dal decreto del Ministro della
salute di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, pre-
via intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di
Bolzano» e deve servire a defi-
nire «le tariffe massime delle
prestazioni previste dalle me-
desime disposizioni».

Il problema
La conclusione, per Alotti, è

che «ad oggi i Lea non sono di
fatto applicabili e il centro di
Protonterapia resta a piedi,
con il rischio che anche le mi-
nime agibilità conquistate nel
2015/16 nel sistema pubblico
sanitario nazionale grazie agli
accordi con altre regioni pos-
sano entrare in crisi». 

La raccomandazione è sec-
ca: «Per questo — continua
Alotti — è assolutamente ne-
cessario che l’assessore Zeni, il
quale ha seguito responsabil-
mente la questione e che pur-
troppo spesso si deve confron-
tare con il Ministero romano
anche per le altre vicende della
sanità trentina, approfondisca
l’imbarazzante risultato dei
decreti attuativi sui Lea e pre-
stazioni collegate. L’assessore
e il nutrito staff di dirigenti

amministrativi dell’Azienda
sanitaria devono intervenire
sia per risolvere le problemati-
che scaturite da questa norma
a doppio taglio, sia per pro-
muovere l’accesso di pazienti
stranieri al centro trentino al-
l’interno di un “mercato” in
espansione che però al mo-
mento non privilegia il centro
trentino».

I medici
«Il diritto di essere curati è

stato sancito attraverso il de-
creto pubblicato sulla gazzetta
ufficiale», spiega Maurizio
Amichetti, responsabile del
centro di protonterapia. 

«Dal punto di vista pratico,
però, il tariffario non è ancora
disponibile — continua Ami-
chetti — e abbiamo chiesto al-
la Provincia di risolvere il pro-
blema almeno in via provviso-
ria. Ecco perché ai pazienti che
non provengono dalle regioni
con cui il Trentino ha già stret-
to un accordo abbiamo chiesto
di aspettare che la situazione
si chiarisca. Noi riceviamo co-
munque le loro cartelle clini-
che e studiamo i loro casi: dal
punto di vista sanitario, dun-
que, le attività procedono. Dal
punto di vista amministrativo
speriamo che le cose si risolva-
no al più presto».
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Le tappe

 A gennaio il 

premier 

Gentiloni ha 

approvato il 

decreto che 

aggiorna i livelli 

essenziali di 

assistenza, 

includendo la 

protonterapia

 Sulla 

gazzetta 

ufficiale, però, il 

decreto è stato 

pubblicato la 

scorsa 

settimana con 

una norma 

transitoria che 

rinvia a un 

futuro decreto 

la definizione 

delle tariffe. 

Operativamen-

te, è 

impossibile la 

copertura delle 

cure da parte 

del sistema 

sanitario 

nazionale

Il nodo
Nelle norme transitorie
si rimanda a un nuovo 
decreto senza il quale 
tutto si blocca

Combattivo

Walter Alotti, 

segretario 

provinciale 

della Uil, solleva

un nuovo caso 

sulla 

protonterapia
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